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Infanzia derelitta 

  

Il consolidamento e l'allargamento de- 

gh studi intorno alla società, riguardata 

sotto i suoi molteplici aspetti, ha por- 

tato ad una maggiore estensione dei 

dominii della pedagogia, che tutte le 

scienze, si può dire, abbraccia, che da 

tutte le scienze attinge per il suo va- 

sto e ben precisato obbietto. 

La pedagogia è scienza grandemente 
comprensiva, ed è specialmente suo lo. 

studio, che riverberasi nella morale, 

nella religione e nel diritto della in- 

fanzia derelitta, per la quale non esi- 

stono l’amore della famiglia, la provvi-. 

denza sociale, i beneficii della morale, 

della religione, dell'igiene. 

Voi potete pensare al numero stra- 

ordinariamente grande degli esseri sven- |. 

turati, senza nome, che gli ospizi per 

l'infanzia abbandonata accolgono; voi 

potete pensare alla. moltitudine di fan- 

ciulli abbandonati dai genitori od or- 

fani; voi potete pensare alla sterminata 

legione di povere creaturine, prodotto 

del vizio e vegetanti in ambienti cor- 

rotti e criminosi; voi potete pensare alla 
innumere falange di fanciulli affamati, 
abbrutiti, seviziati, viventi in spelonche, 

deturpati dalla serofola, dal rachitismo 
e da altri orribili morbi, triste corteg- 
gio della miseria e del vizio; voi po- 
tete pensare a queste singole miserie 
e commuovervi sino alle lagrime: ma 

se tutte queste miserie ponete insieme, 

se vi raffigurate il quadro dell’ immensa 

piccola. umanità dolorante, sentirete 

schiantarvi il cuore e invadervi l’anima 

una profonda piètà. 
‘Non è una determinata categoria di 

bimbi derelitti che vi addolora profon- 

damente e vi richiama sulle labra l'a- 

spra rampogna contro la società che 
‘non provvede; è tutta insieme l’infan- 

zia abbandonata, tormentata, affamata, 

abbrutita, inferma nello spirito e nella 

carne, sparsa un po’ da per tutto, nelle 

case, nelle vie, nei borghi, nella città, 

che invoca soccorso, che invoca la no- 
stra pietà, che chiede venga addolcito 

‘il suo scffrire, migliorata la suo est- 
stenza, che anela alla gioia dei bimbi 
fortunati. 

Oh non occorre penetrare nei tuguri 

della povera gente, negli antri della 
miseria e del vizio per apprendere la 
terribile verità! Osservate una scolare- 

sca di un qualunque quartiere popolare 
della città. Come la natura fu matrigna 

con parte di quelle innocenti creature ! 

Bisogna provvedere all'infanzia  dere- 

litta, perchè non divenga, come ben 

disse l’on. Stoppato venerdì alla Camera, 
gioventù deliquente. 

Gli istituti esistenti nella nostra legi- 

slazione sono troppo poca cosa e ineffi- 

caci rispetto al bisogno. Lo Stato deve 

con savie leggi estendere la sua azione 

nella famiglia e riformare il vecchio e 

insufficiente istituto della tutela. 

Libertà nei genitori, neì tutori, nelle 
persone cui è affidata l’ infanzia debole 
e innocente, si; ma allorchè costoro 

‘0 trascurano, o non fanno, o non pos- 

sono, o non vogliono adempiere al loro 

dovere, lo Stato non ha l’obbligo di 

sostituirsi ad essi? 
L’azione dello Stato sarebbe  comple- 

tata e rafforzata dalla iniziativa privata 

dall'opera vigile e caritatevole della So- 

cietà la quale dovrebbe più che pre- 

sentemente nol foccia, prendersi a cuo- 

re la sorte di tante povere creaturine, 

liberandole dai pericoli della strada, 

togliendole ai genitori, ai tutori, al pa- 

droni irreligiosi e indegni. 
In qualche città, un movimento in 

questo senso, s’ è iniziato, assecondando 

la stampa e dei privati. Si parla di al- 

berghi. di ricoveri, di asili per ! fan- 

ciulli poveri abbandonati o comunque 

bisognevoli dell’altrui soccorso. 

La scuola può cooperare all'opera 
santa della redenzione infantile diffon- 

dendo e caldeggiando la proposta ed 

eccitaudo coloro che sono in grado di 

di farlo, a dare, a dare generosamente. 

| Ma nelle campagne, dove le idee si 

muovono lentamente dove manca l’o- 

pinione pubblica, dove c'é assenza di 
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Sonne Iuvant animos laudes quan ssrmina fundunt 

ogni motivo, di ogli eccitamento alla 
azione che determinasi facilmente. nei 
centri e che opera veri prodigi nelle 
campagne, dico, chi penserà a salvare 
la piccola umanità sofferente ? 

I buoni, e primo fra tutti il parroco. 
Il parroco gode prestigio, ha influenza, 

è ascoltato. 
Si valga di questa sua condizione 

privilegiata, e porti il soccorso della 
sua parola autorevole, del suo consi- 
glio, del suo rimprovero, della sua esor- 
tazioni a favore dell'infanzia che soffre o 

| per ignoranza, o per trascuratezza 0 
| per malvagità d’anima altrui. 

Per mezzo del parroco, aiutato nella 
opera meritoria dal maestro di scuola 
e da tutte le persone pietose e buone 

della parrocchia, la causa della reden- 
zione infantile sarà avviata verso la mi- 
gliore soluzione. 

Nel Parlamento. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Giornate abbondanti. 

Roma, 4. — Montecitorio st rianima 

per la d'scussione ferroviaria. 

La posta della Camera dà presanti oltre 

300 deputabi. 
Il Governo, temando che ls discussione 

non si chiuda con un vato politiso, usò 

del telegrafo peri soliti inviti agli amici. 

I quali pressoteranno un ordine del 

giorne perchè il servizio venga migliorato 

metiendo la filucia nel Governo. 

L'on. Brunialti, interpellante, presenterà 

un ordine del giorno suonante sfiducia 

contro la Direzione Ganerale delle fer- 

rovie. 

I corridoi e le tribune animatissima. 

Dall’aria che spira si prevede un'enorme 

maggioranza per il Governo. 

L’aula si af.lla quande comincia la 

noia della interrogazioni. Oltre duecento 

deputati presinziaco l’esposizione finan- 

ziaria dell'on. Maiorana. 

Alcuni dati. 

L’avanzo dell’esarcizio 1906-1907 fu sta- 

pilito in 27 milioni; le previsioni par il 

1907.908 seno per ua avanzo di 55 mi- 

lioni e mezzo. 

Sull’avanzo di 63 milioni nel 1905-906 
si propone di prelevare 60 milioni da 
erogarsi in vari esercizi per spssa straor- 
dinarie in pro’ dei servizi pubblici. 

Si assegnano 25 milioni al servizio po- 
stale, telegrafico e telefonico; 25 milioni 
sl bilancio dei lavori pubblici e ripar- 
tit, 18 milioni a favore dei porti, che 
insieme ad altri 82 formano i 100 mi- 
lioni di spese straordinarie da erogarsi 

per Jo stesso titolo in un decennio; e 7 
milioni a favore della navigazione interna. 
Tofine 5 milioni dèvranne sarvire a for- 
mare il primo fondo di dot:zions di un 
mante speciale per acquisto di opere di 
Arte e 5 milioni per la costruzione di 
un nuovo bacino di carenaggio, nell’ar- 

sensle di Taranto, 
Circa i mezzi per provvedere i fondi 

all'Azienda ferroviaria, il ministro creda 

sia opportuno rieorrere ai certifirati, il 
cui interesse si propone di ridurre dal 

3.65 al 3,50 par cento. 
Quando l’en. M:j>rana annunzia che 

le spese militari da 16 milioni aumen- 
tano a 20\annu', per dieci anni, l’ Estre- 

ma rumoreggia; apprevazioni negli altri 
settori. 

Il ministro zecenna poi alle forti ri- 

serve delle Banca d’Italia (supericre in 
oro « scudi a quella della Bansa &Is- 
ghiiterra e assolutamente a tutta le tede- 
sche), dei banchi di Napoli e di Sicilia. 

  

al 4 per cento. Con ciò non si ridurranno 

gli interessi postali: prevedesi un miglio- 

tamento per le pensioni dei maestri. 

fare d’un tratto: comineerà dai più di- 
sagiati. 

Aggiunge che si può fare ancora a288- 
gRamento sopra un avanzo di 20 000.000 
per gli sgravi dei consumi popolari. 

Il disservizio ferroviario. 

interrugeziani e interpellanze per inter- 
pellare sul dissarvizio.   disservizio e sui rimedi. Osserva che nel 

Il Governo si occupa d’esonerare i. 
Comuni dalle spese di stato: non lo può. 

Brunialti propone il ritiro di tutte le! 
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passaggio dall’esercizio privato a quello 
di Stato si commise l’errore di distrug- 

gere le direzioni esistenti istituendons 

della nuovs e mutando tutto il personale 
dirsttivo : errore capitale. 

Cavagnari svolge analaga interpellanza. 
GCesì Arnaboldi. 

Agli Uffici. 
Cornaggia e l’insegnamento religioso 

Stamane agli Uffici della CGrmera si 
presa in esama il diseguo per le modi- 

ficazioni degli organici nell'Accademia 
navale, presentate dal minfatro M'rabello. 

L'on. Carnaggia, al secondo Uffisio,; 
osservò che con una delle disposizioni 
dei detto disegno di legge si voleva sop- 
primere l'assistenza religiosa ai giovanetti, 
mentre la relaziona dice che la morale 
verrebba irsegnata dagli ufficiali ; quindi 

espose le ragioni per cui credeva che si- 
mili proposte devessaro esser respinte. 

L’ Ufficio, a grandiesima maggioranza, 
elegga = commissario con mandate di 

fiducia lor. Cornaggia. 
  

Note e commenti 
e] 

La civiltà. 

Dova non è, può salo il Vangelo di 
Cristo portarla. Ogni altro missionario di 

civiltà finisce, tra’ barbari, a divenire; 
anzi a superare Den ; barbaro agli atea89; 
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presto in negui!zia i più ribaldi delinquenti, | 

Quando a quando dalla arene infuo- 

cate dell’Africa, da' passi mizteriosi dal- 
l'Asia giungono vac! di protasta cortro Î 
bianchi ctvilizzitori colà andai non in 
nome del Cielo ma dallo Stato, nen cen 
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CIOTTI ii ani FEGATO IOVTANIANTO TOTIN DI TONO peace ere ne 

conferenze con proiszioni sulla spedizione 
del Ruvenzori. 4 
  

IL SENATORE SAGUINETTI. 
Bologna, 2. — E° morto Cesare San- 

guinetti, 
  

LA GIUNTA DIMISSIONARIA. 

Roma, 4. — La Giunta muricipale de- 
liberò d’ insistere nelle dimissioni. 
  

Riforma del corpo sanitario militare. 

Roma, 4. — L'on. Viganò presenterà 
tra breve al Parlamento ua nuovo pro- 

getto di legge, per la riorganizzazione 

del corpo sanitario militare, per rendere 

al più possibile pronti soccorsi ai feriti 

in tempo di guerra, svecchiando | quadri 

ed elevando i gradi. 
  

I magistrati malcontenti. 

Roma, 4. — I giovani magistrati accol- 

gono con malcontento la riforma dell’on. 

Galio. La fissazione dei limiti di età in 
65 anni per i pretori, in 70 pet giudici 

e 75 pei consiglieri di appello, ritarde- 

ranno le promozioni. 

  

Purchè non... fscioperino (!) 
  

Infame d’un capitale! 
Ia un comune del Belgio si tenne giorni 

fa una viva discussione sulle ore del la- 

voro degli operai. Una consigliere socia- 

| lîsta, Certo Paulsen, si scagliò con furore 

contro l’infame capitale, che non vua! con- 

| cedere agli operai la otto ore di lavoro; 

la croce ma con la spads, non con la, 

parola dolea del cunre ma col tuono 
brutale del cannone. E quei bianchi ci- 
vilizzatori — in quelle barbara coatrade 
insediatisi — si fanno ban presto male- 

dire come i!) più nefasto flagello: si fanno 

ben presto temers più della carist'a, pù 

popoli non ancora baciati del sole della 
civiltà. E si fanno — qusi biancht civi- 
izzatori — maledira e temira per la loro 
brutalità, che ha dell’in:redibile, del- 
l inaudito : brutalità non usate mai dal- 

luomo nemmano verso le bestie. 

Al parlamento germanico. 

E una di quasta veci di prot:sta fu 

portata al parlamento germanico lunsdì 

dal deputato cn. Raeren, fl quala — tra 

le url» d’indignaziona di quanti lo udi- | 

vano — srelò la brutalità commessa dai 

natori che torturano i poveri negri fino © 
alla ‘morte: capi che cn % a 9 | le pensioni monastiche non sono auscet- 

o ie 245 3. tibile di prescrizione perchè aventi carat- 
ua harem di bambine e di ginvinatta ne- 
gre strappste a viva forze ai genftori; 
missionari incarcerati per sver ossto rin- 

facciare e condannare s!mili turp!tudini 
e simili erudeltà; tutto fu masso in Ince 
dal Raeren, il quale — testimonio ele- 
quente — mostrò alla Cemara un nodoso | 

:i mano da fempo una diminuzione nella 
e grosso bastone con cui si percuotevano 
i negri, bastone che îl ministro delle co- 
lonie aveva chiamato « verga!» E i sol-. 

dati negri sono trattati peggio di quelle 

cha tra i romani della dacadenza erano 

trattati gli schiavi. 

Che vi sieno delle esagerazioni in que- : 

sti racconti, lo vogliamo ammettere; ma | dei giornali, di non più publicare una 

| riga di resoconto sui dibattiti parlamen- 
dobbiamo pure ammettere che vi sono 

i anche delle verità. E Dssterebba una di 
| queste per imprimere fl marchio d’ in- 

i famia alla civiltà laica, che in nome 
dell’imperatore, con la spada e col mo- 

i schetto vuole propagarsi tra popoli — 
! barbari quanto volete — ma non fanto 
i 

i 
Il Governo si affratterà a consentire 

alla proposta che l'interesse dei mutui | 
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Cottafavi svolge la sua interpellanza sul ù 

d’aver bisogno di una siffatta civiltà. 
  

Un ambasciatore a Roma. 
i Roma, 4, — E’ giunto (l Duca di A-1 

vecchi e nuovi vangano ridotti dal 41/2 varna, ambasciatore a Vienna. 
Si commenta la sua venuta improvvisa. | 

PA LALA ATTIRA ON PRIST A TIRATURA ARTI tania e a 

La sacra congregazione dei riti.’ 
Roma, 4. — Si è riunita ls Sacra Con- 

gregazione dei riti e si occupò fra Valtro 
della introduzione dalla causa per la bea- ; 

tifisazione del gesuita Luigi Solari e della 
suora Vincenza Gerosa e della revisione 
degli aeritti del sacerdote armeno Machi 

tar fondatore def miasiona:î armeni detti 

mechitaristi. ego 

Conferenze con proiezioni 

quand’ecco il sindaco libarale, certo Mo- 

resu, frenò l’irruente oratore con questo 

i richiamo: — Mz come mai, Paulsen, se 
‘ nella vostra villa si lavora anche undici 

ore? — La interruzione fu accolta da 

‘omeriche risate; il Paulsen divenne di 

tutti i colori, cercò di scusarsi, simpap- 

| pinò, e così il suo torto si fece ancor più 
della paste, più della malattia del seno | 

cha a periodo intermittanti dec'mano Î. 
manifesto. Risuitò infatti ehe il fiero so- 

cialista, fl nemico acerrimo dell’infame 

| capitale, il martello inesorabile della bor- 
ghesia, l’amico sviscerato dei proletari, si 

| era fatta fabbricare una villa, dove gli ope- 

| rai lavoravano undici are difilate, perchè 

| 
i 

I 

al proletario della villa piaceva così. 

Leone XIII. 
Roma, 4. — Gontrariamente ad alcuni 

giornali, non fu per anco fissata l’opoca 
in cui la salma di Leone XIII da S. Pietro 

verrà trasportata in S. Giovanni Laterano. 

  

  

i | Importante sentenza in favore dei monaci. 
tedeschi nelle colonta dslVAfrica. Govar- Roma, 4. — Sscando la Corte suprema 

' tere di assegni alimentari. 

  

  

Onorevoli boicottati dai giornali. 

Bellinzona, 8 — Uca curiosa proposta 
di boicottaggio è partita da'aleuni gior- 

nali svizzeri. I giornali confederati recla- 

‘tassa postale da un centesimo a tre quarti 
per copia, ma il loro reclamo restò sem-. 

' pre lettera morta. La Zurker Post un gior- 
i no propose per vendicarsi della poca s0- 
lerzia degli onocevoli nell’appoggiare alla 
Camera i bisogni delle amministrazioni 

tari. Ma ora qualche giornalista và più 
in là: propone a tutti i confratelli di la- 
sciare in asso, nelle più prossime alezioni, 

gli onorevoli, abbandonando lora la cura 

e la fatica di appoggiare come meglio 

potranno la lero candidatura. C° è chi 
ride ma © è anche chi prerde sul sario 
l'idsa di un tale boicotaggio di nuovo 
genere. i 
  

Il naufragio di un piroscafe italiano. 

Ajaccio, 4. — Un pirasesfo iteliano fu 
gettato contro la costa a San Pellegrino 

1 

| 
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Paine, F ; 8 

INSERZIONI, — Comunicati vari Re 
sorpo del giornale per ogni linea se 

spazio di lines nent."50 — Dopo la firma 
sent. 20 — Peravvisi dopo la firma al 
sus o due aolonne, chiedere le sondi 

aiori fisse che s! spediscono 2 rieh csi. 

Avvisi in IV pagius pressi mitierim). 

Mercoledì 5 Dicembre 1906 

A proposito d'avventure 

L'avventura del calzolaio alemanno, 

che evaso dal carcere ove avea avuto 

tempo di meditare e di... formarsi pe 

quasi ssi lustri, e vestitosi da capitano, 

inganna alcuni seldati e comanda lero 

di invadare un municipio, d’ imprigionar 

il sindaco e di spedirlo al Kaiser, e così 

ha tutta la comodità di impadronirsi 

della cassa forte, si associa nella nostra 

mente ad un più recente avvenimento, 

non mene irterassante. Ù 

vede giungere un giorno per posta un 

pacco di dolci. Il mittente avea. accluso 

un biglietto colla genarica scritta « dono 

d’un amico ». Il destinatario distribu!sca 

i dolci fra la moglie e alcune nipotine. 

Ohimò LI dolci sono avvelenati: poche 

ore dopo le nipo'ine muofono'e la moglie 
versa in fio di vita. s RS 

Fi acco che i maligni (a questi pur- 

che il mittente amico sia troppo amico, 

anzi s’idantifichi coll’amico «destinatario.» 

Crudele costui non è vero? Per am- 

mazzare senza cader nelle reti di Astrea 

umana, finge una spedizione di dolci av- 
velenati da parte di un amico e poi le 
distribuisce alfe sue vittime. 

Crudele, sì! Ma solo crudele ? Il « bor- 

teutonico non hanno ordito la loro ceru- 

deltà, il loro delitto con alcunchè di in- 

ingegnoso, di geniale ? 
E come definiremo questo alcunchè? 

Ora parto d’ingegno costituisce scienza 

l'opposto se si tratta di produzione. 
Diremo duvque cha il delitto del falso 

il molteplice omicidio del francesa ? 
Ms il nostro spirito si ribella a con- 

cepire l’arte nel delitte. 

dare come opere d’arte bella tante pro- 
duzioni insultanti al pudore, accitanti al- 
’ immoralità, vere apoteosi del delitto ?. 

Alcuni ci diranno che non corre pa- 
rità di condizioni. Ma supponiamo che il 

ma un esercizio sportivo qualunque. 
Con tanti ingegnosi ritrovati di cui di- 

egli assurto ormai alla dignità invidia- 
bile di arte? 

E° l’immoralità dunque che gliel’ im- 
pedisce. DS 

Sa non si vede l’incompatibilità di 
questi due concetti arie ed immoralità in 
certi casi speciali di immoralità, delicati 

e frequenti, si è perchè si ha la coscienza 

falsata, perchè non si ha fl ribrezzo dovuto 
per certo ordine di delitti. 

L’arte è armonia. E l'armonia è osser- 
vanza di leggi. 

Oca si abbia pure al completo in una. 
produzione l'osservanza della leggi este- 
tiche. Che importa a me se, ciò non 
ostante, trasgredisco leggi d’ordine su- 
periore ? e 

L’armonia è guasta, è guasta più che” 
se non trasgredissi una legge estetica: 
l’arte quindi è esulata, i 

| INCREDIBILE ! 
Berlino, 4. — Una signora di Berlino 

ha assicurato al famoso capitano di Koe- 

    
presso Alistro. Due uomini asportati dalle : 

lancie sonegarono. Il resto dell’equipag- 

gio si è salvato. La nava è completamente 
perduta. 
  

Un giornale di Milano che non esco 
per lo sciopero dei tipografi. 

Milano, 4. — Stamane non è uscita la 
‘ Lombardia. Gli operai e gli impressori 

\ 

| pubblicano una dichiarazione in cui pre- 

nesmsssonem» | 1n88590 che il direttore dello Stabilimento 
Gicelli usò maltrattamenti verso i loro 

del duca degli Abbruzzi. compagni, dichiarano che non riprende- 
Roma, 4. — Il duca degli Abruzzi è | ranno più il lavoro finchè il direttore 

venuto a Roma per prendere accordi con non sarà destituito. 

i penick una rendita vitalizia che gli per- 

metterà di vivere tranquillamente quando 
uscirà da prigione. I 

Egli ha ricevuto un numero conside- 
revole di regali e di felicitazioni ed è di- 
venuto per le signore l’eroe del giorno. 

IN FRANCIA 
re ei 

  

La nuova circolare ministeriale. 
Il ministro Briand ha diretto ai pre- 

fatti una nuova (ia centesima) circolare 
‘ sulle condizioni d’esercizio de! culto pub- 

in mancanza d’associazioni cul- blico 
tuali. 

Briand ricorda che, conformemente al 
parere del Consiglio di Stato 21 ottobre 
i proseliti della religione non volenti fon- 
dare associazioni cultuali non sono perciò 
privati del dirittò di praticare la religione. 

Ss essi rifiutano il contratto delle as- 
sociazioni loro rimane la libertà, cioè il 
diritto Comune per organizzare riunioni 
destinaie al pubblico esercizio del culto 

    

  

Un disereto « borghese » di Francia si 

troppo la fallano raramente) a sospettare | 

ghese » di Francia ed il «calzolaio» 

E’ innegabile intanto che questo dal- 
cunché è frutto eminentemente d’ ingegno. 

od arte. Costituisce scienza se ci fermia- 
mo alla speculazione, costituisce arta al- 

capitano è... artistico ? E che è artistico» 

Proprio ? R:flettiamoci un po’. Non st 
‘ha voluto forse ostinarsi a voler risguar-. 

rubare non sia atto disonesto, tutt'altro! 

spone il mestiere del rubar, non sarebbe. 

e 

  
 



  

  

«Ciò nen aignifica tuttavia che?le riu- 
‘| nfoni eultuali si trasformeranno in riu- 

nioni pubblieks ordinarie e perciò in 
nessun caso vi si potranno fare pubbli- 
che discussioni. 

| Dunque ls disposizioni della legge 1881 
sono sstese alla riunioni cultuali tenute 
su iniziativa individuale e nalla misura 
che è compatibile coll’esercizio del culto. 

L'applicazione dalla legge 1881 abbiso- 
gna durque, di alcune modificazioni per 
adattarsi alle cerimonie religiose. 

Briand enumera, quindi, tali modifi- 
cazioni. 

La circolare continua dicendo che le 
disposizioni contenute nella legge 1881 
non sono tutte cbbligatorie, visto che 
l'ordine è garantito nelle riuonioni eul- 
tuali dalla Isgge 1905. i 

Un funzionario amministrativo 0 giu- 
diziario potrà essere dalegato ad assistere 
alle riunioni eultuali. 

Gli edifici attualmente destinati all’e- 
sercizio del culto si conserveranno nellz 
lora: antecedente destinazione con tutti 
gli oggetti mobiliari trovantivisi. 

Per conseguenza sia il sequestratario, 
sia lo stato, siano i comuni dovranno 
nen soltanto non distogliere questi edi- 
fici dalla lero destinazione anche tempo- 
laneamente, nè dovranno lasciare che vi 
si eserciti il culto come pel passato, pur- 
chè il culto sia esercitato nella condi 
zioni iegali, ma non bisognerà, però, ri- 
tenere che sotto la ragione della legge 
1881 il ministro del culto abbia diritti 
simili a quelli cha godevano le fabbri- 
Cerie soppresse. 

Qusaste erano investite del possesso lo- 
gale dall’edificto; invece fl curato 0 mini- 
stro del culto non sarà più che officiante. 

| Causa gli inventari. — 
Parigi 4. — Ne! Covsiglio dei ministri 

Piequart ha sununziato che tre ufficiali 
richiesti per assistere alle operazioni di 
inventario hanno dato le loro dimissioni. 

Lotte in un inventario. 
Rouchoff (Finisterre) 4. — All'arrivo dei 

fnozionari una grands folla stazionava 
avanti alla chiesa. Il curato dichiarò di 
cedere alla forza. Nicquere colluttazioni. 
Diversi militi furono fariti: una donna 
ebbe spezzita una gambe, parecchi gli 
arresti. Gli zsppatori sfondarono la porta 
solidamenta barricata. 
  

.Marconi a Venezia, 
Venezia, 4. — Guglielmo Marconi ve- 

nuio recentemente visita il Municipio 
d’avè complimantato dagli assessori e dal 
segretario, si reca poscia all’Arsenale col 
marchesa Solari, 
Domani alle 14 venne invitato dal sin- 

daco co. Grimani a recarsi in Municipio, 
per quivi essere insignito della medaglia 
d’oro offerta dalla Regione Veneta. 
sec 
  

Crisi ministeriale spagnuola. 
Madrid, 4. — Montenero Rios declina 

di costituire il Gabinetto; Vega Armigo, 
officiato accetta. 

Hadria, 4. — Il Gabinetto è costituito. 
  

Anche questa è geniale, 
Vienna, 4. — Dalla casa di pena di 

Budapest il detenute Hick:, riuscì giorni 
fa a scappare in modo veramente origi- 
nale. Con la mollica di pane si era fab- 
bricato una cintura e una baionetta, che 
poi seppe colorire in modo ds farla 8p- 
parire vere, quindi usandone proprio 
quando veniva cambiata la guardia, riu- 
scì in quell’arnese a mettersi in salvo. 

Ricercato invano, nello spazio di tre 
giorni commise tre furti con scasso; ma 
la terza volta venne sorpreso sul fatto e 
‘arrestato. 

an 
  

Fra i Parlamenti esteri 

  

Lisbona, 4. — Menesse repubblicano 
chiede delle spiegazioni circa l’azione 
della polizia. Richiamato all’ordine dal 
presidente, rifiuta di obbedire ed è fatto 
uscire dalla forza armata. Parò în pre- 
senza della dimostrazione fstta dalla Ca- 
mers, Menesse tornerà domani al banco. 

Belino, 4. — Al Reichstag si riprende la 
discussione Adi crediti supplementari per 
Africa. 
Bulow prega di non cecuparsi più del 

passato e di a!utare il governo nai guoi 
sforzi per sviluppare le colonie. 

Bodapest, 4. — La Commissione per 
l'Esercito della Delegazione ungherese ha | rono poscia il dott. C. Egger e Sua $s- 

‘ renità il principe Hohenichs. Il ministro Shemaik ha dichiarato che : Fo RIE DA AI 
non si pensa ad aumentare il bilancio oe banchetto. 

_ cominciato ia discussione del bilancio. 

della guerra. 

Londra 4. — Alla Camera dei Comuni 
gi approva con voti 333 contro 104 in 
terza lettura il progatto sul voto plurimo. 

Alla Camera dei Lordi si approva con 
131 vetl contro 45 un emendamento sul- 
l’Education Bill che dispone che le fsei- 

Il Dottor L. ZAPPAROLI, specialista per le malattie d’ 
nella sua casa di cura in Via AQUILE 

Darda, podestà di Ruda, il dott. Camillo 

| lavoro, e moltisrime altre rapresentanze. 

litazioni accordate ad aleune scuole per 
I’ fstruzione religiose, non dipenderanno 
dall’esercizio delle stesse facilitazioni delle 
altre scuole, quando i genitori preferi- 
scono ear i loro figli l’istruzione relf- 
giosa detta undenominational e che si 
prenderanno accordi nelle stesse scuole, 
se occorrerà, onde dare loro l’isiruziene 
undenominational. 

L'emendamento colpisce l’essenza della 
legge sattaria. 

i 

Parigi 4. — Al Sanato si approva senza 
discussione il pregetto pei eredito straor- 
dinario d: 12,500 franchi per la parteci- 
pazione della Francia all'esposizione di 
Bella arti di Venezia, 
  Pucera 

Le complicazioni marocchine 
st 

  

Le lagnanze al Sultauo. 
Tangeri, 4. — Il Sultano, a ricevute 

le lagnanze del corpo diplomatico eirca 
i disordini nella regione di Tangeri, a- 
vrebbe deciso di recarsi in quella regione 
sen tutto il suo Maballa per imporsi ai 
coloni che seno responsabili dei disordini. 

Auto-difesa. 
Parigi, 4. — Pichon interzistato dal 

Journal giustifica le misure prese circa il 
Marocco dicendo che tutte le potenze fir- 
mataris della conferenza d’Algssiras sono 
al corrente dei progetti e degli atti della 
Franeia, 
  

Touchard ricevuto da Alfonso 
Madrid, 4. — Il Re ricevette oggi il 

aromiragifo Toucherd, comandante della 
squadra frncese amcorata a Cadice, 

IL MESSAGGIO DI ROOSEVELT. 
Washington, 4. — I! presidenta della 

Confaderazione Roossavelt nell’aprire la 
seconda seasione del 59° Congresso, ha 
comunicato alle Camere un messaggio 
di cui è già noto il contenuto. 
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Unione Economico-"sciale 
AI43 AAT ATENA 

Riceviamo: 

parecchie diocesi che si stanno riorga- 
nizzando, diffsriamo il limite utile alla 
elezione dei delegati dell’ Unione Esono- 
mieo-sotiala dei cattolici italiani al 15 del 
mesa di dicembre. 

Ora perchè tutte le diocesi già pronte 

alla norma già precadertemente stabilita 
nella circolare n, 7345 aggiungiamo le se- 
guenti: 

VII. Son considersti raggruppamenti 
o federazioni diocesane e regionali i co- 
mitati diocesani, s regionali o i rispet- 
tivi Secondi Gruppi, le S:zioni Essno- 
mico-socizii delle Direzioni Diccesane e 
la altre istituzioni consimili sotto qual. 
siasi some, purchè fungano veramente 
da raggruppamento 0 tevgano il luogo 
delle Federazioni, 

I raggruppamenti di cui nopra equa i 
di cui si fa cenno nel N. 3 della sopra- 
citeta circolare, hanno diritte ad un pro- 
prio delegato oltre a quello concesso per 
il numero delle fatituzioni, purchè essi 
stessi e almeno 10 delle fatituzioni rag- 
gruppate siano in regola colle quate an- 
aue dovute all'Unione. 

VIII. Non sono eleggibili a delegati i 
membri del cessato TI Gruppo Ganerale 
giacchè cessi a norma dell’art. 4 dalle 
Statuto sono divenuti membri a vita del- 
PUitone Esensmizo-socizla, 

IX. Ogoi Associazione hs diritto’ ad 
un veto solo, e nell'adunanza deve essere 
rappresentata da un membro a ciò espres. 
samente delegrta, 

X. I delegati non sana rimborsati delle 
spess che iucentrano, a quezto derono 
pensare ! raggruppamenti e la Istituzioni 
di cui sone rappresentati, 

A giorni varrà spedito a ciascuna dio- 
cesi l'elenco della istituzioni che hanno 
diritto al voto e indicato il numire dei 
delegati che devono eleggersi. 

Con distinta stima intanto ci profes-   Scuola di... polizia. 
Vienna, 4. — Ieri è stata solennemente , 

aperta la prima scuola di polizia in Au- 

stria, cui è annesso uno speciale musse 
fornito di tutto cha si può riferire al 
servizio di polizia. 

Gorizia 
4 dicembre. 

Il moroato di S. Andrea 
riuscì, come tutti gli anni, animat'issimo. 
Dai vostro Friult accorss una quantità 
di gante così pure dai monta e dai paesi 
slavi. 

Eohi di una dimostrazione. 

Si parla ancora della imponente mani- 
festazione a Carlo Favetti, in realtà delia 
dimostrazione contro gli slavi. 

Uno dei dimostranti che soleva emet- 
tere grida fu condaznato a 20 corone di 
multa. 

Attenti ai bambini! 
Nella vicina località di S. Pietro, {l 

bambino JMiario Furlan, rimesto solo fn 
casa e trovata una scatola di fiammiferi, 
si diede a giuocare incendiandoli. Di- 
agrazia volle cha il fuoco si appiccasse 
ai vestiti e fl povero bambino — aveva 
cinque anni — rimase così orribilmante 
ustionato, che duranta la notte morì nel 
nostro ospedsls infantila dave d’urgenza 
era stato porîato. 

Gradisca 
3 dicembre. 

L'innaugurazione del ponte sul Torre. 
Con un tempr splendido’ ebbe Inogo 

iari, l’innauguraziore del nuovo ponte 
sul Terre fra Villese e Ruda. 

Alla cerimonia, riuscita oltremodo sa- 
lenne, intervennero S. A. il Piacipa Ar- 
civessova Mons. Sedej, Sua Serenità fl 
Luogotenente principe Hohsalche, il pre- 
sidente del Consorzio signor Damanico 

cav. de Egger, in rappresertanza del ca- 
pitano prov. cav, de Paier, Sua Ece. il 
generale barone Teuffanbach, il maggiore 
cav. de Schreitter, il capitano distrettuale 
cav. de Pozzi, l’ing. Kral!, progettista del 

: Ii signor Domenico Donda pronunciò 
il discorso inzaugurale, ringraziando le   

p
r
i
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‘in considerezione dei servizi da lui pre- 

autorità del loro intervento alla. csrimo- 
nia, w 

‘ Dopo di chè la banda del 47 regg. 
fanti, intuonò i’inno dell’ impero, Pariz- 

Dopo ls cerimonia ebba luego un son- 

Il sig. D. Donda fu insignito di S. M. 
della croca d’oro del merito con corona, 

stati a favore dell’opera inn«ugurata. 
Qonsiglio sciolto. 

La Luogotenenz: ha sciolto il Consiglio 
comunzle di Villeasa, indicando le nuove 
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Dal Friuli Orientale 
  

  alezioni. 

siamo suoi devoti:simi 

Il presidente 
ST. MEDOLAGO ALBANI 

Il segretario 

Dott, Vasco Restori 

% 

Il temporaneo ‘dfabrigo degli affari fu 
affidato al segretàrio Giulio Portelli. 

Monfalcone 
i4 dicembre 

Trediol ore in lotta col mare. 
Doimenica mattina alle 330 un can- 

voglio di otto masns caricha di ghiala, 
rimorchiato al vaporino Aquileia, dell. 
impresa Adrvistica dei lavori portusli di 
Trieste, a! staccò da Panzano, dirstto & 
Trieste. Il mere era agitatissime, cosirhè 
i natanti vanivano sbattuti viclantamente 
dalie ande, i 

L'ultima masne, all'altezza di Decime, 
ceminciò a psrizolare, Persiò fu tagliata 
fuori dalle altre. Abbandonata a sè, gi 
capavolsa e il timoniere Spinoza Angalo, 
d'anni 54, fu impigliato nella csbina di 
POppa, e — sempre in balia delle acque 
— vi rimase ben 13 are, salvandosi psi 
miracclosamente sgli Albaroni, dove le 
onds avevano gettato la barcaccia. 
    

Il cattivo mare. 
Tolone 4. — Il mare è agitatiazimo, 

Neila rada sono avvenuti sinistri. Un 
brick italiano è stato gettato sulla costa. 
Il trasporto La Nive he avuto i canapi 
ratti » trovandosi alla deriva ha urtato 
il Bowvet. 
Parecchi bareoni e zatters  cardoniare 

sono stati spaccati violentemenie dalla 
riva 0 gettati al largo, — 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio “ei cambi del giorna 4 

dicembre 7906: 

Te seguito alle pregh'ore rivolieci da 

possano procedere alla definitiva elezione. 

[6cal bene confazionate che da quanti la 

all’ Orsini 

"dato dalla compagnia Bottesim!. 

gr Et nei cano ZIE, ni de Ra Ta nea 

IL Unione popolare 

Gl’ incoraggiamenti del S. Padre 

Gi mandano da Firenze: 
I componenti |’ Ufficio Centrale del- 

l’ «Unione Popolare fra i cattolici d’I- 
talia », aleuni giorni avanti l’inaugura- 
zione dell’ Ufficio stesso — avvenute, 
com’è noto ai nostri lettori, lunedì 3 
corr. — indirizzzrono al S. Padre una 
lettora esprimente i loro sentimenti di 
sudditanza filiale ed imploranta 1'Aposto- 
lica Benedizione, 

A tale lettera S. Santità faceva sispon- 
dere col lusinghiero documento che pub- 
blichiamo qui sotto: 

« INlimo Signore 
Prof. Giuseppe Rosselli — Firanza. 

Da pensiero assai nobile ed opportuno 
è sembrato al Pontefice essera stati ant- 
mati gli egregi signori componenti con 
la S. V. Illma l'Ufficio Cartrale del- 
l’« Unione Popolare fra i cattolici dI- 
talia », allorquando, alla vigilia dell’inau- 
“azione dell’ Ufficio stasso, aperto qua- 
sv'oggi ai lavori dell’altissimo suo compito, 
hanno sentito il duplice bisogno di par- 
tare alla Persona del Supremo Gerarca 
l’emaggio della loro riverente sudilitanza, 

S. Daniele 
4 dicembre. 

Echi elettorali 
Abbiame sotv'occhia ua foglietto volante 

stampato dai socialisti in occasione delle 
slezioni. In esso si attaccano persone ri- 
apstiabili per lo mano tanto quauto lo 
possono essere anonimi ingiuriatori, che, 
dslla macchia, lanciano lo strale contro 
chi intendeno moralmente uccidere. 

Quegli attacchi muovono a nausea in 
un passe civile come S. Danisle; e lo 
dimastra l’esito dalle elezioni. 
Buone che la grands maggioranza dal 

prese s'è scossa. E d’ora innanzi ssp'à 
mantenere il suo pasto agitando una 
fiaccola bea più luminosa, in tempi civili, 
di qua'siazi altra. fisccola: la fiaccola 
della buona creanza. B. 

Moggio 
4 dicembre, 

Ferlmenti, 
Nell’osteria di Carlo Foramitti certo 

Forabsschi Giussppe improvvisamente 
colpì con una bottiglia al capo Pietro 
Simonetti che conversava cen sun fratello 
Basilfo, <.. 

Costui, cessato ii irsmortimente, ferì 
cen un sedia ll percussora. 

Tuiko parea terminato, ss non she feri 
ritrovatisi nell’ostaria Locatelli, {l Simo- 
netti, dicesi, senza provocazione di sorta, 
con un coipe ssniundente, colpì varie 
volta alla testa (! Forabosco cha dovette 
esesr madicato dal dir Cigolotti. 

Palmaneva 
3 dicembre. 

L'affare delle bombe. 
La dus bamba, di cui fee! 

psr telefono, si zano sonreritte in... due 
cachi. Fatta l'analisi si 852psrse cha { 
terribili ordigni consistevano in dua cs- 
chi rivestiti d’una materia nera e perfa- 
rati per ogni dove da bazzali da risol 
tella a da altre cosa fatte a punta, Erano 

senno oggi 

videro fureno ritenute per... vere bombe 

Soltanto nelle ere pomeridiane si potò 
conoscere che si trattava di uno 
scherzo, scherzo gartamarnta di. cattivo 
genere poichè non solo sveva gettate il 
panico sullo Scorpa ma su tutta Paima- 
nova, csssndechè s! fsmeva cha s! inco- 
minciasssro le vendette preannunciate in 
divarze lettere dirette alle Scarpa e ad 
altre persona. 

Dalle bomba alle marionette. 
Jersara vi fa una pisnsua al Politeama 

per assistere allo spettacolo marfonstistico 

L’impressario Sig. Frattagiani questa 
velta ha saputo trovare uno spettacolo 
che tanto diverte il nostro buon pubblico. 

Altri spettacoli in vista, 
Ua preaviso annuncia il prossime ar-   Azioni. 

Banca d’Italia L.1305 50 
Ferrovia Meridionali » 78875 
|» Maditarsanee » 446 — 
Socistà Venata » 9085 

Obbligazioni. i È 
Fsrror. Udine-Pontebbs L. 50050: 

» Meridionali ::* 847295; 
» Mediterranse 40/0 » 49975: 
» Italiane 3 dg | » 34825! 

Credito com. prov. 33/400» 49675 ) 
Cartelle, 

Di
 

  

Fondiaria Banca Italia 3.750;0 L. 49725. 
»  Cassariap., Milano 40;0 » 50475. 

hi » » È 50,0 » 912,—-: 
» Ist, Ital, Roma 400 >» 50250 

» » » ® 44,2 0r0 » 519.— 
Jam bi (obequesf=a vista), 

Francia (ore) i. 9988 
Londra (sterlins) + 1620.2381 
Germania (marchi. « i2299. 
Austria (corone) a 104,55 
Pietroburgo (rubli «265.02 

  

Rumania (lei) 98 63 
Nuova Vork (dollari) 515 
Parrabia (Mies ture 22.75 

| palezzo dal Comando venne colpito alla 
| testa da una tavola che cadde dall’aito. 
' R:portò gravi iesiani tanto cha per una 
| ventina di giorni guarderà il letto. 

rivo d'un grandioso cinematografo e si 
sa inoltre che fra giorni pianterà le sue 
tende in piazza Vanszia il circa equestre 
Siroili. a 
Nur si dica quindi cha a 

non c'è da dirvertira!, 

Operaio disgraziato. 
I! muratore Naii Franessco da s. Gior- 

gio Nogaro mentre stava lavorando nel 

Paimanova 

Nomina gradita, 
I! sig. Ecnesto Follador di qui venne 

nom'nato segretario dall’ importante no- 
stra Circolo Agrario. 

Al simpatico giovanotto le più sincars 
eougretulazioni. 

   
Cri Aa 
CERERE 

e di implerare auf lora ardu! favori, coni 
arra di felies successo, l’Apostolic; B 
Nedizione. Suna Ssatià, Che da luvga 
data anela a tradurre in atto l’alevatiasima 
idea del risorgimento cattolteo del popolo 
d’Italia s delia cristiana Velviltà, satuta 
0ggi con l’augurio del più lieto avvenire 
l’aunpisato inizio di cotesto importantis- 
simo Ufficio, bane prevedendo che, quan- 
to la missione di esso si innalza sepra 
gli scopi di ogni altro sodalizio, altret- 
tanto, per lo zelo ed 1) valore di ehi è 
state chiamato a farne parte, si distin- 
guerà per copia di frutti e per prefonda 
efficacia di propsganda. 

A Lei pertanto ed ai Suoi il!ustri Col- 
leghi la Santità. Sua porge ampia lode 
per l’animoso e farvido slancio, onde si 
sono accinti a daro organica apera al ri- 
fiorimente, pratico ed integrale, della co- 
scianza cattalica dal Papale, ed invocando 
su di Loro fl presidio della grazie celesti, 
imparte, come testimonianza di auspicio, 
l’implorata Banedizione Apostolica. 

Colgo pei con piacere l'opportunità di 
refformarmi con sensî di ben distinta 
silma 

Di V. S. Ill.ina 

Roma, 8 dicembre 1906. 

Aff.mo per sarvirla   

  

  

R. C:rd. MERRY DEL VAL ». 
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DALLA PROVINCIA. 
Il cibo dei soldati. 

Oggi presso il Comando del locale pre- 
sidio fu tenuta l'asta per la farnitura dei 
viveri ai soldati qui in distastamento. 
Molti furono i concorrenti: delibsratario 
riuscì il sig. Antenio Da Lorenz: di qui. 

Resiutta 
3 dicembre. 

Festa religioso-sociale dei minatori. 
L'alba deila giornata venne salutata 

dal suono a fasta della campane e agli 
spari di morbaretti. Tutti gli operai deila 
miniera fecero festa. 

Alle ers 9 in bsn ordinata solonna ac- 
compagaati dal loro capo sig. Ds Martin 
Antonio (a poco dopo li raggiunga pure 

ing. Guido Pratesi dir. dalia miniera) 
St recarono alla Massa celebrata dal R 
Don A. Rumiz espressamants ordinata, 

Terminata la funziona a’arviarono alla 
Vrattoria al Macellaio ovs venne loro of- 
ferte un lauto pranzo, 

Nal pomeriggio preceduti dall’orchestra 
locale psrcoraero le vie del passe. 

Lode all’ ingegnere ed al Parreco che 
tanto si prestarone. 

Treppo Grende 
4 dicembre. 

Su di un fstto di sangue, 

La rissa avvenuta nella notte del 26 
covembre u. s. fu erronsamente rarrata 
dai giornali e merita una rettifica, Il fatto 
s' svolse ron già nell'esercizio Di Luca 
ove mai succedono qu:stioni, bensì in 
quello dei fratelli Giacomo ed Angelo 
Taz. Ivi incominciò la riesa col ferimanto 
di F.bbro Giovanni # finì nel cortile con 
N ferimento piutt.sto grave di Astonio 
Ds Luca. 

Questo fatto ci fa ricordara cha nel- 
l'esercizio Tea, ebbe principio quella rissa 
che, t'@ anai or sano, si svolse nello 
stsaso cortile con il ferimento Saguito da 
morta di Da Luca Luca, fralello di An- 
tonio; ci fa ancora ricordare che in quel- 
l'esercizio, Da Luca Pietro, fratello degli 
altri dus, fu ferito da un Tas, condan- 
nato dal Tribunale di Ulize. 

E’ duvqua fatale l’osteria dei Taa per 
per i fratelli Da Lucal.. 

O:s si domanda: gincchè la rissa è 
sccaduta circa alla mezzanotte, ga qual. 
l’arsre!zio fosse stata chiuse sile are 10 
come si chiudono gli altri, tale fatto di 
sangue sarebba avvenuto? Perchè quella 
gsteriz ove avvengono le risse, ha diritto 
alla protrazione d’orario? 

Ls autorità dovrebbero usare un sol 
peso ed una rola misura e prendere prov- 

? 

i vedimenti, 

Lauco 
. 4 dicembre 

Cassa rurale. * 
D: tempo per Laueo s’aggira la voce 

di fondare una Cassa Rurale con Pan- 
nassione a questa della Latteria Sociale, 
Detta Cissa Rurale dovrebba srvire per 
Lauce, Trava ed Avaglio. Sa questo si 
potesse attuara sarabbs un utila grandis. 
simo per gli abitanti di quella zone, che 

i sono quasi tutti piccoli propristari e di- 
paadenti in ogni affare dalla città vicina; 
inoltra la Gsssa acquistarebbs in bssva 
una forzs mato corsileravale. Oggi cha 
la legga onda favoriva l’aperato 4 far sì 
che es30 possa avors fasiimants il denaro 
per i vari sus! bisogni, riconossa legale 
qualunque associaziane in nomea eol)st- 
tivo fra lavoratori e la sasatonda con la 
essazione dalla tassa ed altri priviieg!, 
csrto sarebba ottima cosa fondare questa 
fst‘tuzione. 

Gii abitanti di quei passi ne ‘hanno 
immensa b'sogro. Se a loro vecorre de- 
are son necessitati di scendere = valle 

ORECCHIO, NASO, GOLA, si è trasferito 
LA, 36, ove visita tutti i giorni. 
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A ela 4 È : i | fuzionare da sssicurazione sul bestiame. Durigato. La riuscita di questi due è la 

‘Vantonemia. 

| Pievano e dell'eg. masstro ottengane il 

    

e ricartere alle banche, prandar zavalli, 
dare csuzioni, psgar interessi ; se hanno 
biscgno di genari debbon pure ssendere 
a valle è comparare a credito 0 a con- 

tanti, lasciando così i loro denari in gua- 
darno alle banchs ed ai negozianti. 

Chiunque cosa lore sceorra debbono 
ricorrere sempra a Villa o a Tolmazze! 
Martre invece, costituendo la Cassa ru- 
rale, patrebbsro aver il denaro dalla lore 
Cassa 8 guadagnar loro; potrebbaro me- 
diaxte una sezione della loro Cassa fon- 
dars un magazzino ccoparativo, prender 
a prezzo di costo la biada, l'olio, il riso 
e tutto ciò che lore occerre; potrebbero 
assumere un lavoro fra i opsrai soci della 
Cassa con cauzione della medesima e non 
esasr dipendanti dsl capitalista e dell’im- 
presario come debbano essere oggi per 

“ mancanza dei mezzi. 

La loro lattaria, passarsebba cesma ss- 
zione dalla cassa ed avrebba così assicu- | 
rata la vita a l'avvenire; potrebbe ancora : 

Riisoci così guadsgnerebbero sulle ope. : 
razioni della cassa, sulle compere collettive, : 
sulle assunzioni di lavoro e su qualunque : 
impianto di cooperativa di produzione come 
sarebbe la Latteria: Tutti questi guadagni : 
servirebbero a portare l’agiatezza in paese 
e quel cha è meglio l'indipendenza e: 

Tutti i paesi della Carnia dovrebbero : 
azera la loro Cassa, come hanna la loro. 
Latteria. Noi auguriamo cha questo parto. 
della Democrazia Cristiana — la Cassa; 
Rursla — venga presto istituita anche fn | 
Lauco #d abbia a funzionar bane come: 
bene funzionano quelle di Forni di Sapre, | 
Paluzzs, Ampezzo ecc. Per conte nostro 
siamo a dispsa!zione dei nostri fratelli di 
L:uso, ci cesuperamo per la spiegaziona. 
dello scopo, per ia fondazione, come poi 
par l'avvenire par il regolare funziona. 
manto di essa. A noi ci prema vadan 
sempre bene ia fatituzioni, per il nostro. 
fratello opsraio. 

_Cavasso Nuevo 
4 dicembre. 

Da quindici a venti. 

Per il 16 corr. sono indette in questo 
Gemune, ie alezioni ammivistrativs per 
la nomina di 5 Consiglieri Comunali in 
aggiunta dei 15 in carica: così ne avremo 
venti. e 

» Palse 

Festa religiosa. 

La settimana s., fa tra noi {l M. R 

Padre Calzasara l’ ispiratore dalla uova 

chiess, per ammettere alla I. Comunione 
circa 80 fanciulli. 

I fancetulli poi, vennero ascritti alla 
Congregazione di s. Luigi e le fanciulle 
fra la agpirenti alla Pia Unione delle fi- 
glie di Maria. Durante i due giorni di 
permarenza il R. Padra con parola facile 
ed efficacs teana dus conferenze agli 
uomini s dus alia donna. Si congratulò 
cal R. pievavo e parrocchiani dello zalo 
addimeztrato psi lavori della Chiesa e 
spactae per l’ultima effarta di circa cento 
quivtali di geransturco, sugurardosi di 
ritornare ‘presto tra no! a vedare i lavori 
compiuti e assistere alla cansasrazione 
delia bellissima Chiesa. i 

Da quarte colonne vada un meritate 
ringraziamento a! M. R. Padra ed al no- 
gira amato Piavano. 

E gi:cchè he preso la pions in m+00 
dirò che da qualche tempa è stata istitu:ta 
una scuola santorum în conformità agli 
ultimi saseritti di S. S. Pio X. 

Essn è diretta dal bravo Mo Piccia di 

Vigenove, ha gia dito prova di diligenza 
e spariamo cha i sacrifici dal Rev. vostre 

4 dicembre. 

desiderato scopo. Un palsese. 

Bertiolo 
4 dicembre. 

Per la flora. 

Nslia fisra moansila recentementa fsti- 
tuita di venerdi 7 corr. a titolo di ince- 
raggiamento verranno sorteggiati vari 
premi in denaro a favore dei proprietari! 
di animali che concorreranno alla mestra. 

Ns] pomeriggio poi sulla Piazza Plsbi-. 

scito verrà svolta un grande concerto 

musicale. 

elafono dol GAOCIATI 9 i 
norta 11 nuore 7 

Gronaca cittadina 
ner 

Sh poi PR gue dai 
IIARIO lisi 

Giovedì 6 — s. Nicolò di Bari. 
siameni Pmnipenio Fiora n marosti delle rev: 

Comeglians, Gonara, Maisno, S. Vito 
al Tagliamento, Sacile, Portogruaro, Gsr- 
vignano, Monfalcone. 

   

MITA ATO ORTI 

Concerto “ Victor Salem ,. 

Un assiduo ci prega a dare qualche 
cenno sul corceria — Victor Salem — 
che ebbs luego al Ri'crestorio Festivo 
Udinese, 4 di cui per svista non facem- 
mir parola. : 

Ci pisce rilevare come il programma 
— can un Îlevo ritocco — venne assguito 

TANI II AR e nei cede SATIRA SO SISSI SA IRNERS E EDONASIEE Sia pito 

Avviso ai Eresimandi. 
Sarà amministrata fa Udine ls S Gre- 

sima a mezzodì nei ssguesti giorni: 

Giovedì 6, Sabato 8 e Dimanica 9. 

Il soverchio 
rompe il coverchio. 

La disinveltura piace anchs a noî, 
Gusi sa non l’avessimo! Cadremmo nella 
dispsrazione al primo insontro di due 
eacchi scambiati per dua bombsl 

Ma anchs nella disinvoltura giornali. 
stica ci vuole ua limite: e quasio limita 
non crediamo sia stato ossarvato dalla 
Patria del Friuli nella elezioni comunali 
di Latisana. 

DI fatti in quella alszioni ai disputa- 
vano fl patsre dua partiti: il moderato s 
il radicale. Ebbane, la Patria, a elazioni 
fatts, io saconda pagina stampa: 

« La vittoria morale, ottanuta senza la 
minima pressione, spetta al prof. Cassie 

‘| sconfitta del partitone... » 
Dai notarsi che il prof. Cassi è prest- 

dente della Dsmocratisa a capitano della 
schisra rad!cais contro !l partito modarasta. 

E in prima pagina la stessa Patria 2 
nello stasso numero stampa uan trafilstto 
contra i radicali, è — a ua punto — 
dica? «Nal Paese di ieri in una prima 
avvisaglia dalla ‘sconfitta cha anche « 
Latisana subirono * radisali.. ece.», HE 

finiace: « Vin! siata p'ù sarii almenol». 
E’ vero che is Patria avvarts il lettore 

di non far le meraviglie se frova un 
po’ di contraddizione tra lo stampato della 
seconda e lo stampato della prima pa- 
gina: ma quell’avvertimente pare messa 
là appunto per richiamare l’attenzione 

i del lettore su tali contradizioni. 

Deputazione provinciale. 
(Seduta del 8 dicembre) 

LE DIMISSIONI DEL COMM. RENIER. 

Sospsse di prendsre atto della dimfa- 
sioni da Prosidante della Daputszione, 
presentate dal comm. Renier Ignazio, è 

deliberò di influ!re presso la stesso sffin- 

chè desista dal suo proposito, praponen- 

dosi di esperire tutte le praticha possi 

bili di carattera amichevole e personale 

per far ritirare la dimissioni. 
LE SPESE 

DI SPETTANZA ALLO STATO. 
Venne data lettura della Relazione del 

Presidente della D:putazione concersenta 
Popsra sua e degli sltri rappresentanti 

delle Provincie d’Italfa in Roma per otte- 
nere il passaggio allo Stato dalle spesa 
di sua cempitanza è la riforma del sf 
stema tributerio. 

MAGISTRATO ALLE ACQUE. 
Si press atto della premessa dal Pra- 

sidenta del Senato fatta a! rappresentanti 

in discusziona il pragetto di legge sul 
Magistrato alle acque, prima dalla eh'u- 
sura della sessione. 

STRADA DI MONTECROCE. 
Si sospesa la compilazione del pro- 

getto necessario all'esecuzione dai la- 
vori relativi alla sistemazione della strada 
carnica di Montecroca in attesa cha il 
Ministero delia guerra si praenunei vei 
riguardi della difssa dello Stato, 

SCUOLA POPOLARE AGRARIA 
DI SAGILE. 

Viene dslibarato di proporre al Con- 
sigito un annua suasidio di lire 100 alla 
Goctetà per !insagnemesto po alare di 
Sscila, per l’ingegoamanta agrario. 
PER LA DIFESA DELL’ABITATO 

DI CORNINO. 
« Nomisò una commissiona eamposta 
dei Deputati provinciali Roviglio avv. 
ng. Dimiaan, Gonsari avv, Franessso, e 
dei Gons'gliere Girolami! ieg. Aatanio, 
con incarico di esaminare lo stata delle 
cose a riferira in prepostto alla domanda 
dai Comuse di Forgaria per la clasa fica 
in 3.4 cattegoria dalle epere di difssa 
dall'abitato di Cermino. 

Ancora sul disservizio ferroviario. 
lì vica presidesta della Camera di 

Comm-rsie così telegrafò al deputato 
Merpurgo: 

« In risposta telegramma Direttore ge- 
nerzie Bianchi permettomi rilevare che 
premie per aullecita acarico mersi vagone 
completo ben poca importanza ha per 
Udine dove dus terzi arrivi compangarsi 
orsvenienzea transiti Cormons Pantebba. 

O:corrersbbs quindi per esssra efficace 
ehe premie venisse esteso deite prove- 
uienzs esirga. 

Ripet:si che ingombro nan praviena 
ritardo privatt prestatsi ritire ma unica- 
mente ritardo stazione Udine mattere va- 
goni portata scarico causa. ristrettezza 
im pianti, 

Prego. Vossignoria presentare queste 
cona!derazioni eemm. Bianchi traendo 
dle dolorose cand'ziani argemanto per 
sollecitara lavori fnd:ffaribili ampliamento 
stazione. 

MUZZATI 
viss-pres. Camera Commercio. 

Altro rinvio. 
Venne di nuovo rinviata e precisa- 

msnte ai 15 gannafo la discussione della 
causa intentata da don Ad:mi a S. E 
Mens. Pellizzo. 

Sul lavoro. 
Il falegnams Vittorio Zimolo d’anni 

44, lavorando cadde a terra prodecsndosi 
una contusione al toraca,   ‘con la facnica apeciale tutta propria del- All’Ospitale, ove ricorse per la medf-   l’avtiata esinofo che gi csla sotto Îl pssu- 

dosime di Victor Salem. 
cazione fu dishiarato guaribile in disci 

* giorni, 

      

delle provincie venete in Rama di porre. 

fL CROGIATO 
vip ot xi I pt de 

IRE Aa fari RU RT IE 

Pensieri peregrini. 
Sono quelli chs Payy. Emilie Diussi 

butta giù nelle sua arringhs 6 nalle sua 
confarenza. Nella sus confaranza di lu- 
nedì sulla « Patria @ Umanità » p. as. na 
ebbs di grazios!, di muovi assai. Secti 
questi ricordati dalla Patria del Friuli: 

« Cominciò col riccrdare il fattore cha 
governò il pecaiero attraverso i secoli: 
gli spartani averano per ideale lo stato; 
nel medie-evo, l’idszia guardava unica- : 
mente alla vita futura ma psi il popole 
— immissritosi e visito che coloro chs 
predicavano il paradiso a'iugrassavano — 
passò cha vicino al lauto pranzo della 
vita «al di là » era necessario uo ma- 
desto piatto per la vita terrena. Dopo 
questo, sorse I’ idesle di patria... » 

Qual nabilià di concezione e di espres- 
sione! 

Il convegno 
dei dazieri a Padova. 

Ieri a Padeva si riunirone circa un cen- 
tinafo di rappresentanti dei dazieri dalle 
varia città d’Itslia. 

1 nostri dazieri erano rappresentati dal 
ricavitore signor Lino Bait!stella. 

«Il dirsttora del dizio di Padova sigaor 
G. B. Cappelletto, leggo una elaborata ve- 
lazions su! problema daziar:io in Italia. 

Quindi viane poste ai veti il segnento 
oraine del giorno, approvato alla umani 
mità 

Iì Conzrassa dei Dazieri Veneti plisu- 
deudo all'opera energica, intalligante è 
saggia dell’illustre laro collega G B. Cap- 
paletto ; riconfsrmando il printipio che 
soltanto colla unione sincera a fraterna 
nella F.darazione dei Dazieri Italiani la 
Glassa daziaria può giungere a redimorai 
moralmente s inaterialmante 

sffermano solencemente 
la nacessità di ottenere dal patare legiala- 
tivo dallo State us radicale provradimanto 
che renda giustizia al personale daziario 
italiano a ue assicuri la sorte presente sd 

. avvenire, 
a domandano. 

ch» il Dazio Consum» six sottratta ssplici- 
tamecta all'appalto sd affilato ai Comuni 
obbligandali al riapsito assoluto della leggi 
enistenti e che concadano af Daziari stabi- 
lità d'impiaga e pansisa! di riposa, 

denno mandato 
all'Ufficio di Presidenza del Consiglio di 
far nota quasta deliberazione alle Auto- 
rità locali, al Governo sd zi rappresan- 
tanti nazionali, 3 

Nuovi decorati. 
Iì Rs Giorgio di Gracis, altre alla de- 

corazioni conferita ‘al Prefetto è al Sin- 
daco di Pontebba, assegnò al generale 
ecm. Redalfe Pugi comandante fl Pra- 
sidio, la decoraziona di grande uffisiale, 
al colonnello del 79 finteria cav. Arps, 
quiila di commaendatare, al cav, Cesaro 
quella di ufficiale, al capitano Milani 
aiutante di campo del generale 0 al te- 
nente Nusci del 79 fanteria qualla di ca- 
valiera. 

Il nusvo direttore delle Poste. 
In sostituzione del cav. Saporetti fra- 

sferito a Pavis, venne nominato direttore 
provincials delle Posta a Telegrafi ilcav. 
Vicini provsnients da Bulluno. 
  

n è 4 

Lezioni di “ Esperanto ,, 

Lezione XLV. — Élisione. 

1. Nella prosa Haparaato st usì VE'- 
sione per il solo articolo quavudo visse 
dope paro'a terminante par vocale, ed 
anche in questo caso l’eiisione è sampra 
facsltativa, Ei, S' può dire: Za palaco de 
Prego, si usu:' menta la palaco de la 
rego - il palazzo Gal vs. 

2. In poss'a è lec'ta anche lel's'one 
dalia daziarnza del sostantivo a!ngeolare. 
Es. 4) la mond’ e'erne militanta; Por eterna 
ben’ efektivig’os - al mondo cha combette 
eternamente - si effettusrà pe! bsme ster- 
no. — Venu fratelo, kaj pereu prem'-vanga 
la fratellanza e perisca l’oopressione. 

Esercizio, 

La koto de 1) profuadaio rivera ast's 

tre dika. — Lia patro mortis: D' Un ri 

pozigu. L= diveroj de Eklssio k:tolica 
estas en ]z Saskta Sribo ksj en la tra- 
dicio, — Vidu kiom da ostoj da )’ mor- 

tintcj — Tiu ci libro de ix prtro (de 
}° patro) estis nova, bsla k:j mu!te kosta. 
— Duok'al agade da farzorej Ripsran- 

t'850] ni videos ballaù fratan unuscon 

ciuiandan. 
koto - fingo 
profundaj'o - prafen- 

auà 
dika - grosso, malto 
morti - morta 
Di - Dis 
ripozigu - dis ripesa 
divero - verità divina 
Eklezio - Chiesa 
Iradicio - tradizione 

vidi - vedere 
CSO - 6880 
mortinto - mirto 
kosta - sastaza 
multe kosta - caro 
dank'al - grazis a 
agado az'ena 
fervora - farvarose 
unueco - vnigne 

Ussnds di Migone la Chinina 
La chiema si refforza è si raffina. 

IN TRIBUNAIT:HE! 

  

Fra soldato e borghusa 

Ii soldato Michela Rinaldi dai caval 
leggeri, la gern dell’8 s:itembre, fuori 
Porta A. L. Moro, seavalciò un muro 
psnatiò nellorto di certo Sarnig, per far 
una acurpacciata di frutta. 

Il figlio del padrone, udito delrumore 
wafface'ò alla fiasatra è sparò due eelpi 
Gi fustle, cclpesdo il svideto nelle parti 
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posteriori. Per tal fatto entrambi com- 
parvero feri davanti ai tribunale psr ri- 
spondere {I primo di lesioni e il secondo 
di furto con scalata. 

Il tribunale condinvò il Giovann' S:rnig 
a 17 giorni col beneficio della legge Ror- 
chetti s il Rinaldi recidivo specifico a 4 
mesi 20 giorni di carcera militare. 
  

| Aszan Augusio à. gerente respensabile. 
Udine, tp. del e Grociato». 

000000000000 00 
Orario ferroviario 
Arrivi ds 

Venezia 5.22 (a) 7.43, 10.7, 15. 9) 19.54, 23.50, da RL 
Pontebba 7.98, 11.—, 1244, 179, 19.45, 

21.25, 23.4 (a). 
Cormons 7.32, 11.5, 12.50, 19 42, 22.58. 
dt a, (1) 9.48, 15.28, (1) 18.36, 

| Cividale 7.40, 9.51, 12.37, 17.52, 22.50. 
i 

  

  Partenze per 
Venezia 4.20, 8.20, 14.25, 13.10, 17.30,20.5 ! È 

23.9 (a). 
Pontebba 5.28 640, 7.58, 10.35, 1535, / È 

17.15; 4840: 
Cormons 5.45, 8.—, 15.42, 17.25 19.14 
Palmanova 7. 

17.58 
Cividale 6.30 8.40, 1115, 16.15, 21.45 

(a) Treno di lussa P.etroburga-Cermens. | 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze Da Udine Sis. Far. 
8.20 — 1115 — 1440 — 18—- 
Siazione del Tram. 

— 18.20 843 — 1135 — 15 
Arrivo a S. Daniele 
1015 — 137 — 1632 — 1952 
Partenze da S. Daniele: 

740 — 10.59 — 1327 — 17.44 
Arrivi a Udine: 

3842 — 1231 — 14.59 — 19.16 
Ii treno in arriva alle 13.47 parte de Ba 

Fagagna alla 12.26. 
(i) AS. Giorgio coincidenza con la Ji 

naa Cervignano-Trieste. 

  

(1) 8 (ty 1053, 12.55 (1). 5 

Î 3 “organismi deboli 

(8 e nei quali la 
S ‘complessa 
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de dalitatitiosicisictezti 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 85 — UDINE 
sero eran rremenaze er 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore : si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non “imentichino tale 
indirivzo 

spssianmmmzamaiazanesstttntì 
EDRN mea 

Ferro-China Bis 
‘* Ho esperimen- \;.igga fa è 

È ‘inlata Îa 

ERRO- 
bi ATE »      È ‘tato il 

$ ‘“ CHINA-BISLE- 
i ‘“RI e l’ho sempre 
“trovato. corri- 

i ‘“spondente allo 
* ‘scopo in tutti gli 

        

  

     

  

       

  

    

  

È e depauperati , i 
Gi «per metrorragie }; 

s “da diversecause, 

  

    

   

    

   

   
    

    

   Sd. fun- Riso rota fi 
i ‘zione del ricam- ILANO: >’. 
= ‘bio materiale si compie molto stento. È 
a ‘tatamente”. cu 

Dott. DOMENICO ENEA 
dell’Ospedale della Pace in Napoli. 

         

  

AG NOCERA UMBRA go vola 
Reigera 1: maree  Sorgenie Angelica » B 

F. BISLERI e C. - MILANO. & 

  

  

        

    

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi madicissimi. 
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Premiato Laboratorio 
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G. TONINI e Figli 
Viale Ledra 28 — TTIDINOE! — Via Villalta 76 

  

DEHROCORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
ae in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazions di pietre e marmi 
  

Vasche da bagno, lavandini a fontane 

Pubi in Comonto e Portland 

  

  

Fabbrica piastrelle pressato 
eventi rieti init 

CEMENTO 
i TA RI 

PROGETTI E PREVENTIVI à RICHIESTA 

< 
in pietra artificiale è dina 

  

semplici ed a colori 

ARMATO 
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CARBONIFERA VENETA - Venezia 
Società Anonima - Capitale Stab, L. 1.000.000 

FABBRICA DI UDINE. 
MTATTE DET SbEDELA 

    

Prezzo del Cannello artificiale, da 1 Ottobre (preferibile la 
Carbone di faggio per ogni uso domestico ed industriale.) 

Da Kgr. 100 a 500 Liro 9.— ai Q.le } dini 

Oltre» 500 » 8.600 a 
in sacchi del compratore — pagamento pronto all’ Officina. 

Telefono N. 298 

   

000000000000 00 d00000000CI000 
z Premiata Offelleris e Bottiglieria » 

Girolamo Barbaro - Udine £ 

®®
 

  

vincia a prezzi modicissimi. 
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Ricco assortimento di 

Cioccolatte - Fondants - Biscotti 

=== Girando deposito Liquori e Vini di lusso 

: Bomboniere porcellana e ceramica 

Sacche 
STIRIA ERI 

Servizi speciali per Nozze — Battesimi — Sowrés anche in Pro- 
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a base di F ERRO- CHINA-RAB 
Premiato con medaglie d'’ oro e dip 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace # il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, — 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. ui dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
st Vendesi in tutte Ie SOI Drogherie e PAGUONIRE, Da 

Diri gere le domande alla Ditta: 

    

   

  
  

  

a
 

s
r
 Dopos'to per Udine presso il farmacista Gi’ 

“alla Losgia,, Piazza V. E. ! 

vo 

L'AOQUA 

NTICANIZIE 
saga IN BREVE TEMPO E SENZA I sn 

AI CAPELLI BIANCHI ed alla BARE 
= IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

la biancheria nè la pelle. Questa IDETORE giabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 

pelle e che si adoncra colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 
capelli e della barba fornendone il nutrimento ne 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
‘favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forio ora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor= 

) prendente. 

    

    

    

    
   
     

    

       

  

vese@ Gra: de + posizione Campionaria Permanente @eoso 

D'ARTE 
lati FILIPPON: I 

UDINTEI — Via Manin, 13 — Tel: fono 3-07 

Telefono 8 06 — STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numara 30 — Telefono 8 06 

        

    

     
         
   

    

   

  

   

        

  

    
  

  

   

  

   
   
    

    

    
   

        
      

  

     

     
     

       
     
          

     
         

   

            

Trovasi sempre pronto STAT.E RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Gonfaleni - Ste: dardi - Bandiere - 

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici 

| ai più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 

° TESSUTI di seta - Frangie . Galloni - A:remani oro, argento 

     
   

    

  

         
    

    

   

  

              
    

ATTESTATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Milasso 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre 
schezza e bellezza della gioventù senza avere il minime 
disturbo nell’applicazione. 

Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 
ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un’acqua che 
non macchia nò la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 
esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli» 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 

PrirAni ENRICO, 
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i fintaziot din Costo © a i 
î MELLANO aa sai 
    

  

        

  

   

  

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. MD” et E. 8 — 3 bottiglie L: 14 Gnache di porto da ttt La 
i Parrucchieri, Droghierì e Farmacisti. DI "Tiionno 1978 © bito» 

   Feiena © Dysi fia asatione? ? gui aging 

Pena ebo Espesizioni cprranigni FEES 

è a 

în vendita presso tutti 1 Profumieri, Farmacisti e Droghieri. dios 969 0 Seri ANS 

Deposito generale da MIGONE e C. — Vis Torino, 12 - Rillano» 

  

  

  

  

     

  

    

  

             

E m E ; 

anifatture varie ana } 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, È 

.  Pettinati, Panni, Renforcèì, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli L 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri È 
Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti È 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi coro Padif ioni per altare in seta, bour- | i 

i e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle |j ette e coto + Cingoli, Merli candidi per È 

: bianche e colorate, Maglie lana e cotone, camici e co 1 Colonnami seta in tutte È 

a Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, i 
i tone, uomo e donna, Cotonine candide, e .}} Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 7 
Ù | colorate ad olio per tendoni in tutti tr | oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa I 
f ea colori e qualunque articolo in mani- || PO confraternite. ; 
o fatture. PALE A & PYRTBSio Pr! ricamo ° ‘loca . 190 ; 
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fare nemo 

Impossibile concorrenza x E, o " Impossibile cOnNcorrenza 
FABBRICA OMBRE x MIE EIRECILAAG TINI 

i (premiata con due medaglie all Esposizi ione Re Lurate di Udine) one 
e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L oi 

È A richiesta si assumono commissioni per la confezione ii Ombrelli ed Ombre!llini secor du 01 
| dinazione e di qualsiasi esigenza, inoltre si praticano coperture d'ombrelle e om. Al son 

stoffe di qualunque genere e riparazioni. 

Depositi di tele incerate — Veli per buratti — Reti meta. alli che per stargi 
ti n 

I | i n agai iaia da passeggio — Ventagli — Portafogli —. 

di ; | Grande Assortimento 9A Lie i (vera aruora e vera schi.ma) 
) —- sure. Chincaglierie e bijoutterie —" Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scr-ne di 
io gieti — Borse e ae di o — Bauli — Giocatoli — Ceste di spesa e i 

è.IEi ! ! Vencua all’ ingrosso e al dettaglio 
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